
1. GUADONCELLO
(in dialetto Vadenciglie)

2. FONTANA DI CASAL VECCHIO
(in dialetto Casalevecchia)

4. LA ROCCA 
(Valico Don Bosco)

6. IL CAPO DELLA MADONNA
(in dialetto Glie cuope della Madonna)

5. COLLE SAN GIACOMO
(in dialetto Colle Sant'Jeqqure)3. SANT'ANGELO           

(in dialetto Sant'Agnera)

1. GUADONCELLO
(in dialetto Vadenciglie)

La via che proviene dall'ovest cominese 
tocca la chiesa di Santa Croce (anno 
1030), la chiesa di San Paolo (anno 990) 
con le loro relative comunità monastiche. 
Prosegue poi per Settefrati, per arrivare 
in questo luogo denominato Guadoncel-
lo. La strada prosegue toccando la 
sorgente di Casal Vecchio, il casale di 
Sant'Angelo per poi salire sull'impervia 
costa fino al valico della Rocca e infine 
scendere a Canneto.

2. FONTANA DI CASAL VECCHIO
(in dialetto Casalevecchia)

La fontana è stata utilizzata per secoli 
come lavatoio dalle donne di Settefrati. 
A poca distanza , fanno bella mostra i 
ruderi di un antico mulino, un tempo 
azionato dalla copiosa acqua che 
proveniva dalla fontana. Nel 1713 il 
mulino è citato, in un documento 
testamentario di Antonio Venturini, 
come “casale diruto”. Il toponimo 
“Casalevecchia” potrebbe però anche 
fare riferimento a una casa abitata da 
streghe (“le vecchie”).

3. SANT’ANGELO
(in dialetto Sant'Agnera)

Mentre frate Alberico (1101-1154) 
viveva la sua vocazione monastica 
e sottoponeva ai superiori la sua 
Visione, i suoi confratelli cominesi 
aprivano nel settembre del 1137 
presso il suo castello, un'altra casa 
religiosa, la terza dopo quella di 
San Paolo e Santa Croce: la cella di 
Sant'Angelo di Settefrati. Essa era 
ubicata su una di queste colline. Il 
luogo conserva, ancor oggi, il 
toponimo di Sant'Angelo. La 
ragione di questo nuovo insedia-
mento monastico, con una sua 
propria comunità religiosa va 
ricercata nella prassi comune delle 
due abbazie benedettine di San 
Vincenzo al  Volturno prima e di 
Monte Cassino poi, di tutelare in 
loco il loro patrimonio fondiario 
man mano che s'incrementava 
mediante le donazioni dei fedeli.

4. LA ROCCA

Il fortilizio che si trovava in questo 
luogo, conosciuto ancor'oggi 
come La Rocca (m. 1191), faceva 
parte del sistema di difesa del 
feudo dei Conti d'Aquino. Poco 
lontano esiste, inoltre, una sorgen-
te d'acqua detta anch'essa Fonte 
della Rocca (m. 1176). La Rocca, 
assieme a Rocca Malcocchiara 
(Villa Latina) e a Rocca Albano 
(Picinisco), costituiva un sistema di 
difesa per controllare i valichi 
montani della valle di Comino. La 
distruzione contemporanea di 
questi tre castelli a opera di Riccio 
da Montechiaro nel 1435 conferma 
la loro primaria funzione strategica. 
Oggi il passo della Rocca è detto 
anche Valico Don Bosco per la 
presenza del monumento al grande 
Santo inaugurato nel luglio del 
1937.

5. COLLE SAN GIACOMO
(in dialetto Colle Sant'Jeqqure)

Sull'altura di questo colle c'è un 
largario chiamato Ara della Madonna. 
In questo luogo le compagnie dei 
pellegrini sostavano il tempo neces-
sario per serrare le fila con i ritardata-
ri, rifocillarsi, ricomporre gli abiti. 
Dopo aver recitato il santo rosario, in 
ginocchio, rivolti verso il santuario, 
partivano alla volta di quest' ultimo. 
Nell’agosto del 1868, in queste zone, 
Domenico Fuoco, il celebre capo di 
un gruppo di partigiani borbonici, 
chiamati “briganti” dagli invasori 
piemontesi, fece sapere all' arciprete 
don Lorenzo Venturini che avvertisse 
i pellegrini di non aver paura dei colpi 
di fucile che avrebbero sentito fino 
alla sommità della Rocca, perché 
volevano anche loro salutare la 
Madonna nel suo trionfale cammino 
processionale del 22 agosto.

6. IL CAPO DELLA MADONNA
(in dialetto Glie cuope della Madonna)

All'origine della chiesa di Canneto e del 
suo culto c’è un antico racconto trascritto 
dal benedettino padre Beda nel 1894. Una 
nobile Signora apparve ad una pastorella 
di nome Silvana, che si trovava sulle 
montagne di Canneto a pascolare il 
gregge. «Và dall'Arciprete di Settefrati,» 
disse la Signora, «e digli che la Madre di 
Dio vuole una chiesa in questa valle». I 
settefratesi accorsi trovarono tra le rocce 
una statua di legno e decisero di portarla 
giù in paese.  Ma ecco che, dopo un breve 
cammino, la statua cominciò a farsi così 
pesante fino a che, i portatori, non poten-
do reggere il peso, la deposero in terra 
poggiandola contro la roccia, dove, con 
meraviglia di tutti, lasciò impressa 
l'impronta del suo capo; cosa che tuttora 
si vede in questo luogo che, d'allora, 
venne chiamato “Glie cuope della Madon-
na”.
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